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tal Mappamondo, ¢ le penne illustri dei Collina, dei Mittarelli, dei
Foscarini, dei Tiraboschi, dei Carli, ed altri molti, ne assicurarono
I’ eccellenza, ed il primato del vanto, né passa giorno, direi quasi,
che da illuminati Viaggiatori non venga tra le pitt preziose raritd'di
Venezia ocularmente ammirato, come fin da #unoi tempi rammenta-
va il Ramusio nella Dichiar. premessa ai viaggi di Marco Polo Vol: 2.
E qui-merita essere ricordato S. A. R. I’ Arciduca Giovann,_i d’ Austtia,
il quale mentre nel 1804. degno di sua presenza, e favore questo
‘Monastero, con diletto, ed ammirazione, pari al fino suo discerni-
mento, e letterario gusto, esamino tal Mappa, e non sapea saziarsi
di celebrarla. ; : :

Infatti la'stessa grandezza, forma, artifizio, e magnificenza a mi-
niature ed oro, offrono un’incanto a chi I’ osserva, molto piu poi
se gl’ intrinseci pregi sian chiamati a calcolo. Vi si scorge un pro-
fondo studio de’ olassici antichi Geografi, Pomponio Mela, Solino,
Plinio, e particolarmente Tolomeo, sul quale allor versavano i col-
tivatori di tale scienza, senza giurar servilmente in equanto trovo
scritto, ma con franca libertd emendando i prischi difetti a norma
delle notizie verificate a suoj giorni, come al num. 4., ed altrove, ed
aggiungendo tutto cid, che da recenti Viaggiatori, e dalla propria
insaziabile attenzione, ed esame poté raccorre: ben di gran lunga
superando checcheé si ammira in altri Compositori di Carte di quel
secolo, annesse per lo pin a’ Codici della latina versione della Geo-
grafia di Tolomeo, come nella Magliabecchiana, e Laurenziana di

Firenze, ed altrove. Anzi esibisce un ragionato prespetto di tutto

cio, che la Geografia potea avere di pit preciso, e di piu singolas
re, dal primo suo nascere fino al 1459., nel qual anne fu compito
il Planisfero, e I’ Autore mori, numeri 5r., 57. In questo non avvi
la cosi detta terra incognita al Nord d' Europa, e d’ Asia; e al Sud
dell’ Africa, ma la Russia, la Finlandia, co’ loro seni, laghi, finmi,
ed-isole, e 11 mar glaciale sono rappresentati. Cosi la Tartaria Rus-
sa, Chinese, ed Indipendente, non che la China, I’ India, € le isole
del Giappone, le due Giave, Sumatra, Ceilan, Maldive, e tant’ al-
tre del mar Chinese, ed Indiano, il quale non gia chinso si descri-
ve, come nelle Carte dell’ edizioni famose di Tolomeo in quel se-
colo, e del Berlinghieri, ma aperto, ed unito all’Oceano Atlantico.
Nell’ Africa poi spicca maggiormente la sceltezza, ed originalita del-
le nozioni col descriveryi la sua estremita, e punta, ed alle coste
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